[image: image1.jpg]SERVIZIO CIVILE
NAZIONALE



“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:  C.I.a.C. – Centro d’Integrazione al Contrario
SETTORE e Area di Intervento:

Settore: Educazione e promozione culturale  
Area di intervento: Centri di aggregazione (bambini, giovani, anziani)
OBIETTIVI DEL PROGETTO:
	Finalità del progetto
Creare un Centro di Aggregazione e di Educazione rivolto a giovani e adulti, normodotati e disabili, quale punto di riferimento e di partecipazione sociale, culturale e civica, per la comunità di Troia e per tutti gli interessati che vivono in comuni dei Monti Dauni Meridionali.
Obiettivi generali:

	OBIETTIVI
	INDICATORI DI RISULTATO

	Costruire un luogo di aggregazione nel quale i giovani del territorio e gli adulti possano, sia partecipare ad attività educative, creative, espressive  e culturali relative all’integrazione al contrario, sia fruire di un supporto educativo e psicologico offerto da un'équipe integrata di professionisti (educatori, animatori, psicologi).
	Rispetto all’obiettivo sarà indicatore di risultato
- adesione e reale partecipazione dell’utenza alle attività proposte (n. di utenti del progetto);
· adesione e reale partecipazione della comunità alle iniziative ludiche, culturali e ricreative organizzate dal progetto (n. di iniziative realizzate e n. di persone aderenti)
· n. progetti individuali e di gruppo predisposti
· n. volontari all’interno delle singole attività.

	Far fronte alle fragilità dei disabili e delle loro famiglie dovute alle limitate opportunità di integrazione sociale e culturale.
	Rispetto all’obiettivo sarà indicatore di risultato
· Annotazione delle particolari situazioni di fragilità ed esclusione sociale;
· Annotazione degli atteggiamenti e dei comportamenti assunti dagli abitanti di Troia e aree  limitrofe (di tutte le età) nei confronti dei disabili;
· Numero disabili presi in carico dal progetto;
· Numero dei “normodotati” che partecipano alle attività del progetto;
· Annotazione delle situazioni specifiche di esclusione sociale a cui è stata data una risposta efficace;
· Annotazione
di
nuovi atteggiamenti e comportamenti assunti dopo la realizzazione delle iniziative educative e culturali del centro di aggregazione.

	Favorire una esperienza di crescita personale e professionale per i giovani volontari di servizio civile.
	Rispetto all’obiettivo sarà indicatore di risultato
-
numero   di   abbandoni durante  il servizio


· presenze/assenze
durante
il servizio
· competenze rilevate in fase di inizio progetto
· competenze rilevate in fase di fine progetto
      Obiettivi specifici
	OBIETTIVI
	INDICATORI DI RISULTATO

	Favorire      nei

giovani volontari di servizio civile l’acquisizione di specifiche competenze
spendibili all’uscita dal percorso di Servizio Civile.
	Rispetto all’obiettivo sarà indicatore di risultato:
· presenze/assenze durante il servizio
· specifiche
competenze  rilevate  in  fase  di inizio progetto
· specifiche competenze rilevate in fase di fine progetto
· numero di abbandoni durante il servizio.

	Potenziare le competenze cognitive e relazionali degli abitanti di Troia e di altri comuni dei Monti Dauni, attraverso la realizzazione di un percorso educativo e culturale, cercando di ricoprire anche una funzione di prevenzione
di forme di disagio e marginalizzazione delle persone disabili.
	Rispetto all’obiettivo sarà indicatore di risultato:
· l’annotazione delle competenze cognitive e relazionali dei partecipanti al progetto, rilevate in fase di ingresso;
· l’annotazione delle competenze cognitive e relazionali dei partecipanti al progetto, rilevate in fase di fine progetto.

	Promuovere una riflessione critica sulla diversità e sviluppare un atteggiamento positivo in grado di superare pregiudizi, paure, diffidenze, per arrivare ad accettare la diversità e considerarla come un punto di forza.
	Rispetto all’obiettivo sarà indicatore di risultato:
· l’annotazione di atteggiamenti e comportamenti tipici assunti dai partecipanti nei confronti dei disabili, in fase di ingresso;
· L’annotazione di atteggiamenti e comportamenti assunti dai partecipanti nei confronti dei disabili a fine progetto.

	Promuovere un più diffuso atteggiamento di solidarietà, rendendo la comunità maggiormente disponibile verso le persone che sono “altre da noi”.
	Rispetto all’obiettivo sarà indicatore di risultato:
· Numero di volontari coinvolti nel progetto ad inizio delle attività;
· Numero di volontari coinvolti a fine progetto;
· Numero di occasioni di socializzazione di persone disabili,con l’apporto dei volontari rilevate prima, durante e a fine progetto.


ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
I volontari in servizio civile avranno un ruolo fondamentale di collegamento e raccordo delle attività istituzionali della nostra organizzazione, per l’educazione, la ricreazione, l’animazione rivolta a minori, giovani e adulti e svolgeranno un ruolo attivo in tutte le attività previste dal progetto.

È possibile suddividere lo svolgimento delle attività essenzialmente in quattro fasi:

I fase

La prima fase comprende: accoglienza dei volontari presso la nostra struttura, la sensibilizzazione e la pubblicizzazione del progetto e del Servizio Civile Nazionale.

I volontari attraverso diverse attività (giornate in piazza, organizzazione di seminari, convegni, realizzazione volantini e locandine, raccordi con altre associazioni operanti sul territorio nello stesso ambito, sito web, creazione di una pagina facebook del progetto, etc.) svolgeranno un ruolo attivo nella diffusione e pubblicizzazione del progetto;

II fase

La seconda fase comprende: orientamento e formazione dei volontari.

I volontari seguiranno un percorso formativo (formazione generale e specifica)  volto all'acquisizione di conoscenze di carattere teorico pratico, metodologie e tecniche, legate alla specifica attività di educazione e promozione dell’Integrazione al Contrario. I volontari in servizio civile saranno affiancati dall’OLP, e da  personale esperto (psicologhe, pedagogiste, educatori, etc.).

III fase

La terza fase comprende: esperienza sul campo in maniera autonoma.

I volontari prenderanno parte a tutte le attività previste dal progetto sia nella progettazione che nella gestione. Ai giovani in servizio civile saranno affidate le seguenti azioni/attività:

· Collaborare alla mappatura degli utenti.

· Collaborare
nell’accoglienza
dei
partecipanti
facilitando
il sereno 

· coinvolgimento e protagonismo nella co-gestione delle attività previste;

· Partecipare alle attività di sostegno relazionale per i disabili e i loro familiari atte a 
· contrastare l’esclusione sociale e culturale;

· Co-gestire attività educative, culturali e ricreative presso la nostra struttura;

· Contribuire a costruire una rete relazionale esterna, di “vicinato” con le famiglie del 
· territorio e le realtà associative;

· Organizzare ed animare eventi ricreativi, culturali e di socializzazione;

· Partecipare agli incontri di programmazione e verifica delle attività del progetto.

· Somministrare schede e questionari utili al monitoraggio e verifica delle azioni del 
· progetto.
CRITERI DI SELEZIONE
Il “Sistema di Selezione” che utilizzerà il Ce.S.e.Vo.Ca. prevede che il candidato possa ottenere un punteggio massimo finale pari a 100 punti risultante dalla sommatoria dei punteggi massimi ottenibili sulle scale parziali relative alle seguenti prove:

1. Colloquio: punteggio massimo ottenibile pari a 60 punti.

2. Valutazione titoli di studio ed esperienze maturate: punteggio massimo ottenibile pari a 40 punti.
a. Colloquio (punteggio massimo ottenibile pari a 60 punti).

A) Il colloquio selettivo per i candidati verterà sui seguenti argomenti:

 Il Servizio Civile Nazionale.

 Conoscenza dell’Ente che realizza il progetto.

 Conoscenza dell’ambito d’intervento del progetto prescelto.

 Conoscenza del progetto prescelto.

 Motivazioni che hanno spinto il candidato a scegliere il Servizio Civile nel Ce.S.e.Vo.Ca. e, in particolare, nel progetto scelto.

 Le aspettative del candidato rispetto al progetto.

 L’interesse del candidato a continuare le attività al termine del Servizio.

 Conoscenza e disponibilità del candidato rispetto alle condizioni di Servizio richieste nel progetto scelto.

 Particolari doti e abilità possedute dal candidato.

Il colloquio si intende superato se il candidato ottiene un punteggio pari o superiore a 36/60.

B) Valutazione titoli di studio ed esperienze maturate (punteggio massimo ottenibile pari a 40 punti):

a) Valutazione titoli di studio (si valuta solo il titolo di studio più elevato) - punteggio massimo ottenibile pari a 16 punti:

 Laurea specialistica o vecchio ordinamento attinente al progetto
16 punti

 Laurea specialistica o vecchio ordinamento non attinente al progetto
14 punti

 Laurea triennale attinente al progetto
12 punti

 Laurea triennale non attinente al progetto
10 punti

 Diploma Scuola Media Superiore attinente al progetto
8 punti

 Diploma Scuola Media Superiore non attinente al progetto
6 punti

 Diploma Scuola Media Inferiore
4 punti

Valutazione    precedenti    esperienze    lavorative    e    di    volontariato - punteggio massimo ottenibile pari a 24 punti:

b) Esperienze lavorative e/o di volontariato attinenti al progetto (punteggio massimo ottenibile pari a 18 punti): il periodo massimo valutabile corrisponde a 12 mesi, viene attribuito 1 punto per ogni mese, o frazione di mese, uguale o superiore a 15 giorni.

c) Esperienze lavorative, di volontariato, di studio, master o stage (punteggio massimo ottenibile pari a 6 punti): il periodo massimo valutabile corrisponde a 12 mesi, vengono attribuiti 0,5 punti per ogni mese, o frazione di mese, uguale o superiore a 15 giorni.

Il candidato che al colloquio ottiene un punteggio inferiore a 36/60 NON HA SUPERATO LA SELEZIONE ed è dichiarato “non idoneo” a prestare Servizio Civile nel progetto per il quale ha sostenuto le prove selettive.

In tal caso, nel computo del punteggio finale, non sarà preso in considerazione il punteggio parziale relativo alla valutazione dei titoli.

Analogamente, non sarà computato nel punteggio finale, il punteggio parziale relativo ai titoli per i candidati ASSENTI al colloquio.
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Numero ore di servizio settimanali dei volontari: 30 
Giorni di servizio a settimana dei volontari: 6
Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: I volontari saranno tenuti a:

-
Osservare la legge sulla privacy per tutte quelle informazioni di cui verranno a 

            conoscenza nell’ espletamento del servizio;

-
Rispettare le norme sull'igiene e la sicurezza nei luoghi di lavoro;

-
Rispettare il programma di lavoro settimanale approntato dall'OLP;

-
Firmare i registri di presenza e mantenere in ordine tutta la documentazione personale    

            relativa al servizio civile;

-
Ottemperare ad eventuali necessità ed urgenze comunicate dall'OLP;

-
Agire nel rispetto delle regole dell’Ente;

-
Essere disponibili a spostamenti;

-
Rispettare gli tutti gli utenti, senza alcun pregiudizio.
SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
Sede di svolgimento: Meravigliosi Doni onlus – Via di Vagno, 2 – 71029 Troia.

Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 2
Numero posti con vitto e alloggio: 0

Numero posti senza vitto e alloggio: 2
Numero posti con solo vitto: 0
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Eventuali crediti formativi riconosciuti / Eventuali tirocini riconosciuti: il Ce.S.e.Vo.Ca., dopo l’approvazione del progetto avvierà con L’Università degli Studi di Foggia l’iter amministrativo previsto per il riconoscimento dell’esperienza del servizio civile svolto presso la propria sede quale parte integrante del percorso formativo dello studente (accertata la congruità con il percorso curriculare previsto dai regolamenti didattici dei singoli corsi di studio).
Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: le competenze e le professionalità che saranno acquisite durante il servizio civile saranno riconosciute e certificate da parte del Centro di Formazione “Carpe Diem ” s.r.l.s. (vedere convenzione di partenariato allegata).

Il Centro di Formazione “Carpe Diem” rilascerà un attestato relativo alle attività svolte e alle competenze acquisite, sottoscritte dal rappresentante legale.

Inoltre con il Centro di Formazione Carpe Diem, istituzione che opera perseguendo l’obiettivo della formazione e dell’aggiornamento delle risorse umane, è stipulata apposita convenzione per riconoscere le competenze e le professionalità che saranno acquisite, garantendo la certificazione delle stesse con attestato di fine servizio.

Le competenze e le professionalità che i volontari acquisiranno al termine del servizio civile sono le seguenti:

- competenze disciplinari (ambito legislativo e giuridico);

- competenze tecniche, anche in relazione agli standard di qualità come definiti dalla normativa nazionale, in particolare nei seguenti  

          ambiti:

• rapporti con il pubblico e relativi servizi,

• rapporti con il territorio.

Queste risultanze, insieme alle ore espressamente dedicate alla formazione     propedeutica, porteranno all’acquisizione di conoscenze spendibili nel mondo del lavoro.

Dal punto di vista sociale la realizzazione del progetto offre ai volontari le seguenti competenze:

• strumenti ed elementi per una crescita umana e civile maggiormente orientata alla solidarietà;

• possibilità di affinare le motivazioni personali orientate ad un lavoro a forte connotazione sociale e culturale;

• possibilità di acquisire conoscenze e strumenti di intervento nell’ambito del lavoro di gruppo e di rete, in compresenza di enti e soggetti diversi con finalità convergenti, mettendo alla prova e coltivando le personali competenze tecniche-professionali e relazionali;

• possibilità di compiere una riflessione individuale e di gruppo in ambito formativo, che partendo dalla pratica consenta di cogliere in modo critico i valori di fondo che orientano il lavoro di rete: valori che attengono alla mission educativa dei servizi pubblici formativi,alla realizzazione dei diritti di cittadinanza, alla valorizzazione delle differenze individuali e culturali e alla loro integrazione, al rafforzamento del legame sociale, alle dimensioni della solidarietà e dell’equità sociale;

• possibilità di realizzare un’esperienza formativa che sostenga l’acquisizione di una maggior consapevolezza delle proprie risorse ed aspirazioni e permetta di incrementare le proprie conoscenze e competenze anche nell’ambito delle pratiche e della deontologia amministrativa tipica di un ente locale.
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

Gli obiettivi della formazione specifica del presente progetto intendono fornire ai giovani volontari :

· Strumenti utili  allo svolgimento delle mansioni previste nel servizio;

· Conoscenze teoriche relativamente a normative nazionali e regionali in materia di servizi sociali e culturali;

· acquisizione di competenze personali nella relazione educativa, di sostegno e di aiuto.

I volontari verranno preparati alla gestione delle situazioni di difficoltà più frequenti che possono incontrare sia nei rapporti con il gruppo di lavoro, che con gli utenti ai quali sono rivolti i servizi e le attività.

La formazione specifica prevede l’individuazione di quattro fasi così articolate:

Prima fase: Per complessive 12  ore in due giornate formative

-
Nel primo e secondo mese verranno svolti due incontri di formazione, riguardanti l’organizzazione del servizio pubblico e privato,sulle normative specifiche dei progetti, in particolare la legge sulla privacy;

-
Conoscenza sul sistema di welfare nazionale e locale nonché la rete dei servizi sociali presenti nel proprio contesto operativo e sulle modalità di funzionamento e gestione.

-
Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile e sicurezza nei luoghi di lavoro, antincendio e antinfortunistica

Seconda fase: : Per complessive 24 ore distribuite in 4  giornate formative

-
Gli aspetti psicologici e sociali del disabile nel suo complesso e la non autosufficienza;

-
Riconoscere i bisogni dell’utenza;

-
Concetti generali sull’accoglienza e la presa in carico degli utenti;

-
Il disagio occulto, il disagio manifesto;

-
La relazione di aiuto;

-
La relazione ecologica (la sospensione del giudizio e l’accettazione incondizionata dell’altro, l’autenticità nella relazione, la rilevazione dei bisogni dell’altro, l’ascolto empatico,immedesimazione ed identificazione).

-
Elementi di utilizzo degli strumenti, delle metodologie e delle tecniche del lavoro con particolare attenzione alle attività e agli interventi di carattere educativo, con la metodologia dell’INTEGRAZIONE AL CONTRARIO e di animazione del tempo libero;

-
Lettura del territorio: le diverse caratteristiche ambientali e sociali che influiscono sulle persone e favoriscono una migliore condizione di integrazione/inclusione o di emarginazione.
Terza fase Per complessive 18  ore distribuite in 3 giornate formative

Riguardante la capacità di gestire le dinamiche relazionali, i metodi e la conduzione di gruppi di lavoro. Il raggiungimento degli obiettivi del percorso formativo prevede un lavoro teorico pratico su:

-
gli aspetti motivazionali;

-
le dinamiche relazionali;

-
il lavoro di gruppo;

-
la capacità di gestire situazioni di difficoltà;

-
la gestione e la risoluzione di conflitti interpersonali nell’ambito lavorativo.

Quarta fase: Per complessive 24 ore distribuite in 4 giornate formative

Prevede nozioni teoriche ed esercitazioni pratiche su:

-
Il progetto individuale di assistenza;

-
Il lavoro di gruppo e il lavoro sul caso;

-
Il contesto sociale territoriale degli interventi;

-
la rete dei servizi e i soggetti utenti;

LABORATORIO

- Come si costruisce un PEI: definizione ed adeguamento;

- Come si costruisce un piano educativo di Integrazione al Contrario.
La durata della formazione specifica sarà pari a n 80 ore.

